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DRAMMATICA SEDUTA ALLA CAMERA DOMINATA DALLE ACCUSE DELL' OPPOSIZIONE 

Togliatti chiede le dimissioni del Ministro degli Interni 
e invita a estendere la denuncia delle illegalità governative 

Tre ore e mezzo di fiacca ed elusiva autodifesa di Sceiba - Schiacciante replica di Longo, Di Vittorio e Basso sulle 
persecuzioni antipartigiane e sulle violazioni della Costituzione - II silenzio di De Gasperi e la retorica di Taviani 

Il dibattito sulla politica interna 
' dei governo democristiano si è con

ciaio ieri alia Camera in un'atmo
sfera di alta drammaticità. Inizia
tasi con la replica del Ministro de
gli interni, durata tre ore e mez
za, Ja seduta si è prolungata fìn0 a 
not.e inoltrata e ha visto succeder
ei uno dietro l'altro g.i interventi 
dei compagni Di Vittorio, Longo, 
ilasso e infine del compagno To
gliatti. 

L>a tensione che ha pervaso tutta 
La seduta era avvertibile fin dal
l'inizio, durante la formale rela
zione del democristiano BOVETTI. 
Le tribune erano gremite di agen
ti di polizia facilmente identiiica-
bili tra i preti e il pubblico auten
tico. Come cornice appropriata, 
perfino il servizio d'onore al por
tone principiale era prestato da 
agenti della Celere. 

Sceiba, sostenuto dalia presenza 
di De Gasperi, di molti ministri e 
dei deputati democristiani final
mente presenti, ha preso la parola 
alle 17. D suo discorso è subito ap
parso differente dai soliti, pervaso 
da un tono costantemente difensi
vo, preoccupato, intessuto di espe
dienti per eludere sia il problema 
dell'indirizzo generale della politi
ca interna del governo sia la docu
mentazione schiacciante che l'op
posizione aveva portato per dimo
strare U carattere anticostituziona
le e di classe di questo indirizzo. 

Per quasi due ore il ministro ha 
trattato solo alcune questioni par
ticolari: passaporti, servizi antin-
cendi, riassetto della Finanza locale, 
clero congruato, stampa nera e por
nografica, assistenza. Su. questo ul
timo punto l'oratore ha evirato di 
tare qualsiasi riferimento ai casi 
di corruzione e parzialità denun
ciati dalla compagna Flbreanini, ed 
ha fatto intendere la sua intenzio
ne di potenziare la assistenza pri
vata, ossia vaticana, a spese dello 
Stato. 

Finalmente Sceiba è entrato nel 
vivo dell'argomento affrontando il 
tema delle libertà dei cittadini e 
del rispetto dei principi! della Co
stituzione. Dopo una polemica ver
bale contro il M.S.I., che il gover
no tuttavia non intende sciogliere 
pur riconoscendone il carattere net
tamente fascista. Sceiba premette 
che cercherà di essere il più pos
sibile obiettivo nel rispondere al
le critiche dell'opposizione. 

€ Dichiaro — egli dice — di 
condannare tutti ì fatti che sono 
stati denunciati qui dentro, se fatti 
sono, se rispondono a verità»: ma 
il ministro non crede evidente
mente che siano veri e comunque 
non si preoccupa di accertarlo, ri-
solvendo in questo modo il predai01* 
blema della sua diretta responsa-^-0* 
bilità per il clima che il compor
tamento dell'apparato dello Stato 
e de.la polizia ha creato nel Paese. 

Egli prosegue col difendersi dal
l'accusa di corruzione nella con
cessione della cittadinanza a stra
nieri: su 27 casi denunciati dal so
cialista Bernardi di favoreggia
mento di nazisti o ricchi in que
sto campo, il ministro ne esamine 
uno solo cercando di coinvolgervi 
la responsabilità del compagno Mo-
randi. L'opposizione lo costringe 
però ad ammettere che il nazista 
favorito lo fu per iniziativa di 
Brusasca, il quale corpi la buona 
fede di Morandi. Degli altri 26 ca
si il ministro non fa parola per
chè — dice — Bernardi non ha 
tetto nomi-

BERNARDI: Mi ero offerto di 
farli a lei personalmente. E" lei che 
non me li ha chiesti. 

81 accusa il governo -1- prose
gue SCELBA — di fare una politi
ca classista, di parte, di appoggio 
ai datori di lavoro, e si accusa il 
Ministro degli interni di non sa
per vedere i problemi politici e 
sodali se non dal punto di vista 
poliziesco. Per smentire questa ac
cusa, Sceiba cita un suo discorso 
In cui sostiene la necessità di ri
forme sociali (ilarità) e ricorda 
che nel governo ci sono dei socia
listi (sic!). 

Si accusa il governo — continua 
Sceiba — di cons;derare politico 
ogni sciopero. E" indiscutibile che 
v i aono degli scioperi che perseguo
no interessi di partito... 

DI VITTORIO; Citi un solo esem
pio. 

SCELBA dà lettura di due do
cumenti, accolti dall'applauso del
le sinistre, nei quali vengono criti
cati due dirigenti comunisti per 
l'impostazione data a due agitazio
ni sindacali: in ciò il ministro ve 
de una intrusione della politica nel 
campo sindacale. Quanto all'azione 
del governo in difesa del crumi
raggio, il ministro ha distinto tra 

t crumiri isolati e crumiraggo orga
nizzato attraverso la astensione dal
lo adopero di «organizzazioni sin
dacali»: in quest'ultimo caso è na
turale che U governo ditenda «la 
libertà di lavoro». 

In nessun modo Sceiba apiega il 
fatto che sempre, in ogni verten
za sindacale, la polizia sia interve
nuta contro i lavoratori. 

Ancora si accusa il governo — 
prosegue Sceiba — di opprimere le 
amministrazioni comunali violan 
done la autonomi.»: in real'à sono 
state sciolte solo lo* amministra-

Da sinistra: Cosa conta il numero 
se si tratta di illegalità? 

Tanto meno il Ministro affronta 
il problema politico che è al fondo 
dei rapporti tra amministrazioni 
locali e governo centrale. 

Si accusa il governo di persegui
tare i partigiani — prosegue an
cora SCELBA. 

Per constatare questa accusa il 
ministro legge una comunicazione 
del prefetto in cui s l afferma che 
è impossibile che 500 partigiani — 
come l'opposizione ha denuncia
to — siano nel carceri di Modena 
perchè queste carceri contengono 
6olo 300 persone. 

BORELLINI: Chi crede di pren
dere in giro? Li avete mandati a 
Parma, a Reggio, in tutta Italia. 

SCELBA: Tutti i partigiani arre
stati lo sono siati per regolare 
mandato della autorità giudiziaria. 

PAJETTA: Ma le denuncie par
tono dalla polizia.e poi i partigia
ni vengono assolti dopo mesi di 
carcere. 

Continuando in questa sua di
sperata difesa, il ministro passa a 
negare che esista una continua vio
lazione della Costituzione da parte 
dei prefetti e dej questori. Come 
esempio del diritto che il governo 
ha di impedire la libera propagan
da della opposizione, Sceiba mo
stra un manifesto che lui definisce 
bugiardo,'nel quale si accusa il go
verno di rubare al popolo 48 mi

liardi col rifiuto di abbassare fi 
prezzo del piane. 

Da sinistra; Ma è la verità! 
Il ministro evita del tutto di af

frontare la questione fondamentale 
del rapporto tra il Testo Unico fa
scista di P. S. e le norme della 
Costituzione, e sorvola del tutto 
sulla documentazione delle illega
lità che in base al Testo Unico ven
gono compiute. 

Infine il ministro — dopo avere 
ammesso la gravità del fatto che 
centinaia di innocenti vengano 
mantenuti in carcere per mesi e 
anni — conferma per l'ennesima 
volta la sua diretta responsabilità 
per le violenza che la polizia com
pie, difendendo i metodi della po
lizia, lamentando « qualche ecces
so» m a ben guardandosi dall'an-
nunciare un solo provvedimento 
contro i responsabili di tanti cri
mini compiuti contro i principi 
della Costituzione e contro quei di
ritti della persona umana che in 
altra parte dei discorso egli aveva 
esaltato. Questi crimini li giustifica 
nel modo più esilarante: afferman
do che anche in Inghilterra e ih 
Francia la polizia compie violenze! 

SCELBA conclude con un breve 
accenno al reperimento di armi e 
a! piani contro la democrazia, bre
ve per non cadere nel ridicolo ma 
necessario pe r tentare di rialzare 
il tono difensivo del suo discorso. 

A questo punto la seduta vene 
sospesa per un quarto d'ora. 

La serrata risposta 
di Longo e Di Vittorio 
Alla ripresa della seduta il so

cialista Bernardi ha ripreso la pa
rola per fatto personale deploran
do la scorrettezza tendenziosa con 
cui il Ministro ha fatto riferimen
to alla questione del nazista amico 
di Brusasca coinvolgendo nello 
scandalo un uomo come Morandi 
la cui buona fede fu da Brusasca 
carpita. Scelba avrebbe dovuto 
chiarire piuttosto attraverso quali 
appoggi questo nazista è riuscito 
a far internare in un manicomio la 
propria moglie per evitare di pas
sarle gli alimenti. Solo oggi per
chè se ne è parlato in questa aula 
Sceiba ha promesso di pórre riparo 
a questo scandalo. 

Si è passato a questo punto alla 
votazione degli ordini del giorno. 

Il voto della maggioranza ha re
spinto gii ordini del giorno del-
('opposizione per il rispetto della 

tltuzione, per l'abrogazione de
gli articoli più fascisti del Codice 
Penale, per il rispetto delle auto
nomie comunali. A questo punto è 
stato posto in votazione l'ordine del 
giorno dell'ori. Bottoneili che in
vita a prendere misure contro la 
persecuzione antipartigiana e a 
dare avvio alle riforme economico-
politiche sancite dalla Costituzione. 
Per dichiarazione di voto ha pre
so la parola il compagno Longo. 

Parla Longo 
Gli argomenti del ministro • — 

egli ha detto — non hanno convin
to nessuno. Scelba ha risposto di
cendo in sostanza che queste ca
lunnie e queste violenze contro i 
partigiani non esistono e ha porta
to dei documenti e dei dati pro
venienti dai funzionari dello Stato. 
Il ministro si è riferito in partico
lare all'ordine del giorno approva
to domenica a Modena dal Conve 
gno Nazionale dell'ANPI e ha ci
tato solamente le cifre relative a g h 
arrestati. Ma sarebbe stato più uti
le tenere conto di tutto; su 18 mila 
combattenti riconosciuti nella pro
vincia di Modena — cosi denun 
ziava fi manifesto del Convegno 
di domenica — ben 3.500 sono sta 
ti perseguitati con arresti, denun 
zie o fermi, n rapporto fra queste 
due cifre è già molto eloquente. 
poiché è impossibile che una così 
alta percentuale di partigiani sia 
soggetta a procedimento giudizia
rio. Ma vi è di più. L& cifra di 306 
arrestati attualmente, che ricon
fermo, se raffrontata ai 3-500 per
seguitati, dimostra che quelle de
nunzie e quegli arresti erano ba
sati su nulla. Infatti 3000 sono già 
stati riconosciuti innocenti e 500 
sono in carcere non già come con
dannati, ma solamente in attesa di 
giudizio ed una gran parte di lo
ro. come è già accaduto in prece
denza, sarà probabilmente libera
ta dopo il processo. 

Di fronte a questi dati di fatto 
Scelba non ha saputo far altro che 
lelegrafare al Prefetto per chiede
re quanti siano i detenuti nelle 
carceri di Modena; e la risposta 
era facilmente prevedibile, perchò 
è noto che nella provincia di Mo
dena esistono solamente due car
ceri in cui non possono essere ospi
tati più di trecento persone circa. 
Scerba ha anche affermato che dei 
300 arrestati, solo una cinquantina 
sono detenuti comuni. Anche que
sto è uno strano rapporto, perche 
è evidente che 50 detenuti comuni 
per tutta una provincia sono molto 
pochi e viene fatto di pensare che 
la polizia, unicameata preoccupata 

a perseguitare i partigiani, lasci 
tranquilli i delinquenti comuni. 

Avviandosi alla conclusione, U 
compagno Longo ha affermato che 
il Partito Comunista non ha mai 
preteso il monopolio della Resisten
za e della lotta antifascista. «Ciò 
non toglie però — egli ha detto — 
che noi ci vantiamo e siamo ergo 
si del tributo dato dai nostri mili 
tanti alla Resistenza, che noi siamo 
orgogliosi del fatto che il 60 per 
cento dei partigiani combattenti ri
conosciuti abbia militato nelle for, 
inazioni che erano guidate da mi
litanti del nostro Partito, che noi 
ci vantiamo del fatto che il 60-70°/» 
dei Caduti nella Lotta per la Re
sistenza siano stati dei militanti 
comunisti. Un tale Partito ha di
ritto non solo al rispetto ma alla 
riconoscenza del popolo e infatti il 
popolo gli è riconoscente. Solo il 
governo nega questi suoi meriti. 

Noi — ha ribadito il compagno 
Longo — non abbiamo mai preleso 
il monopolio della Resistenza e sa
remmo stati ben lieti, anche nel 
periodo della lotta, che altri Par
titi avessero dato ad essa tutte le 

loro energie e tutte le loro forze 
migliori, cosi come noi le abbiamo 
date; allo stesso modo vorremmo 
oggi che altri partiti fossero con 
noi nella lotta, in difesa dei valori 
della Resistenza. Vorremmo che 
questo patrimonio fosse difeso da 
tutti. 

P e r questa ragione noi mante
niamo l'ordine del giorno Bottonei
li e vorremmo non essere soli a 
votarlo ». 

Un lungo applauso accoglie la 
fine delle dichiarazioni di voto del 
compagno Longo. 

Subito dopo il Presidente metle 
in votazione l'ordine de] giorno 
per alzata di mano. Approvano i 
comunisti ed i socialisti. Votano 
contro tutti gli altri, mentre da si
nistra si grida: «Vergognai Ecco 
quali sono gli uomini che si dicono 
della Resistenza! Ecco quali sono 
gli uomini che dicono di difendere 
la Resistenza! ». 

Le votazioni proseguono in una 
atmosfera sempre più tesa, e si ar
riva a quella sull'ordine del giorno 
Gullo-Togliattì, così formulato: «La 
Camera, di fronte alla sistematica 
violazione da parte del governo 
delle norme costituzionali sui dirit
ti civili e quelli economico-sociali 
del cittadino, cosi come è stato am
piamente dimostrato attraverso la 
documentata e precisa denuncia di 
fatti accaduti in ogni regione del 
paese, constatato che tale condotta 
del governo mira ad ostacolare lo 
effettivo consolidamento delle isti 
turioni democratiche e repubblica
ne e il pieno riconoscimento dei 
diritti del lavoro che la Costituzio
ne pone ..a base dei nuovi ordina 
menti, passa all'ordine del giorno». 

La replica di Di Vittorio 
Per dichiarazione di voto prende 

per primo la parola il compagno 
DI VITTORIO. H discorso del Mi
nistro degli interni — egli dice . 
ron è valso davvero a smentire 11 
carattere di classe, la faziosità del 
la politica del governo. Le forze di 
polizia intervengono sempre contro 
ì lavoratori, mai contro i datori del 
lavoro: il ministro non lo ha potuto 
smentire. Sono stati citati fatti pre 
cisi di violenze, di illegalità, di 
persecuzioni a volte selvaggie com
piute dalla polizia durante il gran
de sciopero dei braccianti: il mini
stro non ha annunciato un solo 
provvedimento contro i colpevoli. 

Voglio ricordare due esempi — 
ha detto Di Vittorio: il primo 
è quello di un padre di famiglia 
di Brescia, che uscito di casa per 
ragioni personali si è visto coin
volto in una retata ed è stato v*> 
ciso! E' stata forse apena una in
chiesta giudiziaria, è stata svolta 
una qualsiasi indagine per accer
tare qualsiasi responsabilità di que 
sto fatto? No, non è stato fatto 
niente. 

Allo stesso modo il ministro non 
ha detto una sola parola sulla be
stiale persecuzione di cui è stato 

ed è tuttora oggetto il partigiano 
Zuffi da parte di un maresciallo dei 
carabinieri. 

Tra l'attenzione dell'Assemblea 
Di Vittorio cita il caso di mezza
dri perseguiti dai carabinieri solo 
perchè chiedevano l'applicazione 
della legge Segni, che stabilisce la 
ripartizione dei prodotti al 53Vi. 
Avete foTse colpito — domanda 
Di Vittorio rivolto al banco del 
governo — uno solo di questi che 
si opponevano all'applicazione di 
una legge votata da voi stessi? 
Avete imprigionato uno solo di 
quegli agrari che si rifiutavano di 
dare ad essa esecuzione? No, voi 
non l'avete fatto; voi colpite sol
tanto i lavoratori. 

Dopo un riferimento preciso al 
comportamento della polizia contro 
gli operai e i contadini nel corso 
delle vertenze sindacali, Dì Vitto
rio ha concluso rilevando un fatto 
sintomatico: l'assenza dal discorse 
del ministro degli interni di ogni 
riferimento alla situazione sociale 
ed economica del paese, alla disoc

cupazione, al problemi della rico
struzione nazionale: il governo ha 
dimenticato tutto questo nel mo
mento in cui la C.G.I.L. ha posto 
questi problemi all'ordine del gior
no della nazione avanzando un pia
no di concrete proposte. I lavora
tori non chiedono altro che di ri
solvere questi problemi in una 
atmosfera di concordia: se il go
verno respinge questa proposta i 
lavoratori andranno avanti per la 
loro strada (prolungati applausi). 

Sceiba si alza per replicare sul 
caso Zuffi e dà un ultimo esempio 
della natura della sua politica: gli 
era stato chiesto di aprire una in
dagine su questo caso ed eglT dà 
lettura di un telegramma inviato
gli dal prefetto In cui si fornisce 
una giustificazione in quattro righe. 

GULLO: E' interamente falso. 
SCELBA: Mi dia atto almeno che 

mi sono informato. (Commenti a si
nistra). 

A questo punto tra l'attenzione di 
tutta l'Assemblea prende la parola 
il compagno TOGLIATTI. 

Porlo Togliatti 
Spero di essere molto breve, si

gnor Presidente. Ritengo però che 
verrei meno al dovere di rappre
sentante di uno dei più grandi par
titi del Paese, e di esponente del
le correnti di sinistra democratica 
(commenti al centro) in questo 
Parlamento, se non esprimessi in 
modo del tutto chiaro qual'è il no
stro pensiero sulle dichiarazioni 
che l'onorevole Ministro dell'In
terno ha fatto a chiusura del di
battito sul bilancio del suo dica
stero. 

E' vero che il dibattito aveva 
preso il carattere di un atto di ac
cusa. Apprezzo il fatto che il Mi
nistro delt'Interno nella maggior 
parte delle sue risposte abbia man
tenuto il tono dell'accusato che si 
difende. Apprezzo questo fatto, si
gnor Ministro. Noto però che ella, 
per lo meno nei giorni in cui ha 
preparato il suo discorso, non ha 

dato prova di buona memoria, per
chè non si è ricordato dei fatti 
principali che le sono stati con
testati. 

Signor Ministro dell'Interno, qui 
si è parlato della Sicilia, del ban
ditismo siciliano che è, nel qua
dro della situazione politica del 
nostro Paese, accanto alle persecu
zioni partigiane, accanto alla re
pressione poliziesca nei conflitti 
del lavoro, ed è uno dei fatti che 
più impressionano l'opinione pub
blica... (Interruzioni - Commenti a 
destra e al centro - Proteste a si
nistra) 

LO GIUDICE: Noi siciliani non 
diamo nessuna importanza a que
sto fatto. 

TOGLIATTI: Onorevole contrad
dittore, se questi fatti per lei non 
hanno importanza, per noi essi 
hanno importanza, per la maggior 
parte della opinione pubblica del 
paese hanno importanza, e gran
de! Si tratta di giovani delle forze 

(Contìnua in 3. pag., I. colonna) 

DOPO CHE SPEZZANO AVrVA CONFUTATO 1UTTI GII ABGOMKMI DI SIGNI 

Il governo impedisce al Senato di esaminare 
la possibilità di ridurre il prezzo del pane 

Un ordine del giorno Scoccimarro per il rinvio della questione alla 
Commissione respinto - J senatori della D . C. contrari all'amnistia 

La maggioranza governativa al 
Senato dimostrando ancora una vol
ta il più «vwnpleto disinteresse per 
i problemi che assillano la popola
zione italiana, si è rifiutata di pren
dere in esame i dati tecnici emersi 
dalla discussione sulla mozione 
Spezzano, secondo i quali potrebbe 
essere ulteriormente diminuito il 
prezzo del pane. 

Come è noto, la conclusione del 
dibattito sulla mozione venne rin
viata alla seduta di ieri per dar 
modo al nostro compagno Spezza
no di controbbattere con ulteriori 
documentazioni alla risposta eva
siva e per nulla convincente del 
ministro Segni. SPEZZANO ha op
portunamente ricordato, iniziando 
la sua replica, che lo scopo della 
mozione non era quello di instau
rare una vana e sterile polemica 
col governo su alcune cifre, ma di 
svolgere una critica serena e co
struttiva allo scopo di far scatu
rire provvedimenti concreti a fa
vore dei consumatori- Il governo. 
nella sua risposta, ha preferito 

I NODI DELLA CRISI VENGONO AL PETTINE 

ti L'Inghilterra è in pericolo,, 
afferma drammaticamente Cripps 

Le Trade UOÌODS si oppongono al tentativo governativo di risolvere 
i gravi problemi con una ridazione del livello di vita dei lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 19. — « Entro 1 prossimi 

sei giorni U governo dovrà affrontare 
la prova più critica da quando è al 
potere », scrive oggi il e Manchester 
Guardian », mentre li « Daily Gra
phics. riferisce che nel circoli poli
tici sl parla di possibilità di crisi go
vernativa Immediata. Forse c'è un pò 
d'esagerazione In tutto questo, ma è 
certo che 1 nodi creati dalla svalu
tazione stanno venendo al pettine. 

Parlando ad una manifestazione or
ganizzata dal Movimento Nazionale 
per 11 Risparmio/ Il Cancelliere dello 
Scacchiere Slr Stafford Cripps ha di
chiarato tra l'altro: « Il nostro Pae
se è In pericolo. Noi slamo assog
gettati nuovamente alla pressione in
flazionistica alla cui origine sta. tra 
l'altro, il fatto che U nostro Paese 
non economizza abbastanza. Questa 
pressione aumenterà in seguito alla 
svalutazione della sterllna-

I membri del Gabinetto («no Intan
to al momento attuale incapaci di 
trovarsi d'accordo sul famoso piano 
per le economie da farsi da parte 
governativa per rendere efficace la 
svalutazione. Ieri sera Attlee Bevin 
e Morrison sl sono riuniti di nuovo 
Bino alle dieci di sera senza costrutto. 
in Parlamento Morrison aveva In 
precedenza dovuto annunciare che 
Attlee non rara le famose dichiarazio
ni in materia finanziarla ed econo
mica « n o a lunedi prossima 

Le difficolta stanno nell'lndorare la 
pillola che 11 popolo britannico do
vrà. ingoiare, ed a quanto pare assai 
di malavoglia Mentre alcuni membri 
del Gabinetto sl rendono conto pia

ntone pubblica, altri vorrebbero che 
11 Gabinetto non fosse Influenzato 
nelle sue decistonl da nessuna pres
sione del basso. 

Le difficoltà più gravi provengono 
però da parte sindacale. 

n gabinetto aveva sperato, fidando 
sul leader* sindacali legati alla sua 
politica, di avere da parte -lell'orga-
no centrale delle T.O. una approva
zione anticipata delle misure con
tenute nel plano e della futura po
litica governativa ed un impegno da 
parte dei sindacati di sostenere que
st'ultimo nel confronti degli operai. 

n governo chiedeva insomma al 
T.V.C, di violare ogni principio sin
dacale e di trasformarsi in -ino stru
mento governativo per imporre la 
riduzione del salari e del servizi so
ciali. 11 tenore di vita degli operai. 
Insomma. 

Può essere che alla fine fi governo 
riesca nel suo intento, ma ier ora 
gli stessi leader» legati al gabinetto 
stanno tentando di dilazionare il più 
possibile l'impegno da prendere. 

n fatto è che In questi ultimi «rapi 
sono sempre più numerosi 1 sinda
cati che ufficialmente hanno preso 
posizione contro 11 governo laburista 
per la sua politica salariale, monetarla 
ed economica In generale. 

Cosicché nella riunione tenuta ieri 
nel consiglio generale del T.TJ.C. non 
sl è riusciti, dopo sette ore di con
tinue ed estenuanti, discussioni a 
trovarsi d'accordo sull'appoggio da 
dare al governo. Quindi nessun do
cumento in questo senso è stato ne 
verrà pubblicato. E cosi come dice 
Il « Manchester Guardian a, la spe-

oamenta dell'atteggiamento deU'opt- nata del governo ebt li consiglio gè-, 

iterale del T.TJ.C. suggerisce una nuo
va politica salariale, evitando al ga
binetto di prendersi piena responsa
bilità per delle decisioni impopolari. 
è fallita. Ora li governo deve annun
ciare la sua politica In dettaglio, men
tre 11 T.TJ.C si riserva di prendere 
posizione In un secondo tempo. 

I timori sempre più diffusi di una 
ribellione generale delle masse sin
dacali alla politica governativa comin
ciano a trovare una maggiore consi
stenza. La ribellione è determinata 
dall'aumento del costo della vita, in 
seguito alla svalutazione, che et fa 
ogni giorno sempre più sentire. 

Dopo la dichiarazione di Cripps e 
di numerosi esperti economici, sl pre
vede che e*a>o aumenterà di circa 11 
dieci per cento entro 1 prossimi eei 
o sette mesi. 

Dato 11 blocco del salari, «1 calcola 
che la classe lavoratrice britannica 
avrà una conseguente riduzione del 
dieci per cento sul salari reali, e si 
vedrà cosi ridotto 11 suo potere di 
acquisto di circa un milione di ster
line al giorno complessivamente. 

Inoltre li T.tT.C è stato scottato 
troppo ultimamente, quando 11 go
verno chiese che al congresso annuale 
sindacale venisse approvata ufficial
mente e solennemente la poli'Ica del 
blocco salariale: ottenuta dal congres
so questa approvazione. '1 governo 
annunciava poche settimane dopo la 
svalutazione. 

Queste sono le ragioni per cui 11 
Consiglio generale del T.U.C. ha evi
tato di prendere oggi una decisione 
per non approfondire il sol?o che già 
lo dlvlce dalle masse degli iscritti 

CABLO DK CUOI» 

sfuggire l'argomento principale 
Il ministro Segni si dilungò mol

to, por esempio, a dimostrare che 
non esisterebbe alcun contrasto tra 
l'essere ad un tempo deputato e 
amministratore della Federconsor-
zi, Ente che ha con lo Stato rap
porti d'affari per miliardi. A parte 
il fatto che questo contrasto è in
vece riconosciuto dalla stessa legge 
elettorale, resta valida l'afferma
zione fatta da Spezzano nel suo 
precedente discorso, quando denun
ziò che sul prezzo del grano pesano 
voci che, pagate dal consumatore, 
vanno ad esclusivo vantaggio della 
Federconsorzi, amministrata da sei 
deputati de. 

A questo punto 11 compagno Spez
zano ha ribattuto, uno per uno, ì 
dati e gli argomenti tecnici portati 
dal ministro dell'Agricoltura con
tro la proposta riduzione del prez
zo del pane e ha concluso sottoli
neando ancora una volta il peri
colo di tramutare una discussione 
su un problema che interessa tutto 
il paese, in una vana polemica di 
ci/re. C'è un solo mezzo per uscire 
da questa sterile disputa — egli ha 
detto- — mettere il Senato in con
dizione di fare i propri accerta
menti e i propri controlli. 

Dopo Spezzano hanno ancora 
parlato, in replica, il ministro SE
GNI e l'Alto Commissario all'Ali
mentazione, prof. RONCHI, i qua
li. ripetendo I vecchi argomenti, co
me se Spezzano ad essi non avesse 
risposto, hanno fatto capire che il 
governo non ammette discussioni 

Subito dopo il compagno SCOC
CIMARRO ha presentato il seguen
te ordine del giorno: 

««In considerazione del fatto che 
durante il dibattito sono venuti fuo
ri una serie di elementi tecnici 
nuovi, perchè il Senato possa dare 
un giudizio obiettivo, si invita la 
presidenza a rimettere la questione 
in esame presso la Commissione 
dell'Agricoltura in base al quale fi 
potrà poi dare il voto definitivo». 

Prendendo !a parola per illustrar
lo Scoccimarro ha ricordato il si
gnificato che deve avere il voto del 
Senato, 

Questo è un problema di «norme 
importanza per il nostro paese do
ve larga parte della popolazione 
vive miseram-mte e la disoccupa
zione ha toccato limiti mai rag
giunti prima. Il Senato ha quindi 

il dovere di esaminare attentamen
te il problema. Dal dibattito sono 
emerse due tesi: quella dell'Op.rO-
sizione e quella del governo, en
trambe argomentate con cifre. E" 
possibile che tutta la verità sia da 
una parte sola? E' bene che ogni 
senatore, prima di dare il suo voto, 
sappia ce realmente è stato fatto 
tutto per diminuire il prezzo del 
pane. Quanti italiani mangiano og
gi solo pane e acqua con un po' 
di sale! Vada il ministro Segni in 
certe regioni e vedrà che anche 
solo cinque lire in più sul prezzo 
del pane, significano per molte fa
miglie diminuire ancora l'unico ali
mento col quale nutrono i figli! 

Il ministro Segni ha tirato in bal
lo la svalutazione. Ma proprio la 
svalutazione e la conseguente mi
naccia di aumento dei prezzi deve 
spingere a lottare per il ribasso. 
E il prezzo del pane è uno degli 
elementi che maggiormente incido
no sul costo della vita. 

Contro l'o.d.g. Scoccimarro han
no parlato il d e MERLIN e il pi

sello FTLrPPINI, secondo i quaii 
riesaminare più attentamente il pro
blema significherebbe mostrare di 
non aver fiducia nel governo. Do
po un intervento di GIUA e di 
PIERACCINI a favore dell'o.d.s. 
Scoccimarro, 6j è passati al'.a vota
zione nel corso della qua e la 
maggioranza clericale ha respinto 
sia l'o. d. g. che la mozione Spez
zano. 

La 6-eduta pomeridiana è stata ri
presa alle 16. Ha preso per primo 
la parola il senatore LUSSLT che 
ha commemorato il senatore Gua
rino Amelia deceduto ieri 

E' stata quindi ripresa la discus
sione sul bilancio della Giustizia 
e dopo un intervento del een^tore 
CONTI, repubblicano, ha parlato 
il socialdemocratico GHIDINI per 
annunziare che presenterà a noTie 
del suo gruppo una mozione a fa
vore dell'amnisia. Si sono invece 
pronunciati contro l'amnistìa i due 
d.c. ITALIA e DE PIETRO. Que
st'ultimo ha dichiarato di parlare 
a nome de; suo gruppo. 

VIS DISASTRO DI PROPORZIOM BIBLICHE 

Oltre quattromila morti 
per le alluvioni nel Guatemala 
Piove ininterrottamente dal primo settembre 

CITTA' DEL GUATEMALA, 19. 
— Le notizie che giungono sui di
sastri provocati dalle inondazioni 
degli scorsi giorni sono sempre più 
gravi. Calcoli ufficiali precisano 
che il numero dei morti per le 
inondazioni è ealito a circa 4.000-
Nel Guatemala sta piovendo inin
terrottamente dal 1. settembre. 1 
disastri stanno assumendo propor
zioni bibliche. 

La maggior parte d'elle vittime 
sono state la conseguenza dell'im
provviso crollo di molte abitazioni 
e addirittura di interi villaggi sot
to la pressione delle acque. Molti 

II dito nelVocchio 
Atroce dllamma 

L'altro ieri U giornale di Sararino 
è usctto con un fondo dal titolo pe
rentorio: « Restituire Hong Kong ». 
Ieri il giornale di AngiolUlo è usci
to con un corsivo dal titolo peren
torio; « :?on restituire Hong Kong ». 

Sembra che Bevin, nell'imbarazzo 
dì risolversi ad obbedire a Savarino 
o ad AngiolUlo. abbia deciso di so
prassedere, per ora, alla questione 
di Hong Kong, e di occuparsi sol
tanto delle colonie italiane, 

Ginnastica 
«Dove vanno a finire gli arresti

ti? Abbiamo chiesto ad una donna 
che parlava tremando, con l'aria di 
farsi mentalmente 11 segno della 
croce ad ogni momento » Dal Tempo 

Chissà come si stancava la mente 
di quella povera donno, a fare un 
esercizio così complicato. E chissà 
come si «ara stancata (a menta dal 

porero Inviato speciale del Tempo. 
a storte appresso. Se ne vedono t 
frutti, poverino. 

Programmi m polista 
«Grandi scritte In or.ore di Tito. 

gente vestita male, facce sparute, 
soldati e poliziotti nutriti bene: que
sta è la prima visione di Belgrado». 
dal Corriere della Sera di ieri. 

«Per conto nostro ha concluso 
Tito — noi vogliamo essere templi-
mente lasciati in pace, per poter 
continuare il nostro programma so
cialista ». Dal Corriere della Sera di 
ieri. 

Il fat to dal «forno 
«Speriamo sempre nella possibili

tà di un compromesso, ma è ben 
chiaro che l'Italia non recede dalla 
propria postzione » Fttore della Gio
vanna dal Giornale d'Italia 

ASMODKO 

sono anche I morti per annega
mento. 

Si calcola che almeno un terrò 
del raccolto che costituisce I? ric
chezza principale del paese — il 
caffè — sia stato distrutto con una 
perdita di oltre dieci milioni di 
dollari. 

Anche nel caso della cessazione 
delle piogge, le comunicazioni ter
restri nel Guatemala non potranno 
esesre riprese intieramente che ne! 
prossimo novembre, o'ato che tron
chi stradali e tronchi ferroviari so
no Inondati e danneggiati grave
mente. 

Tre aerei sono giunti dal Panama 
con personale sanitario e mezzi di 
soccorso. Di un quarto velivolo, 
partito anche esso dal Panama, 
non SÌ hanno più notizie. 

Trattato commerciale 
tedesco-ungherese 

BERLINO, 19- — B Governo 
della Repubblica democratica te
desca ha concluso il sao primo 
accordo internazionale, firmando 
con l'Ungheria un trattato di 
commercio ed un» convenzione 
dei Pagamenti. 

Figi formerà 
il governo austriaco 
VIENNA, 19. n Presidente deità Re-

oubbllca austriaca ha Incaricato 11 
cancelliere Figi di formare Q nuova 
governa 


